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DA Il Tempo di venerdì 2 settembre 2005, in Cronaca di Roma, pagina 35:

“ONE LOVE” SFIDA IL COMUNE

di Enzo Bianciardi

 «ONE LOVE» sfida il comune di Roma. In occasione della manifestazione in programma a Castelporziano dal 9 all'11 settembre, denominata "Enzimi al mare", Mauro Casazza chiamerà a raccolta tutti i suoi fan per un beach-party a sorpresa, da svolgersi sulla spiaggia di Capocotta in una delle tre serate. «Sarà la festa di chiusura dell'estate. - afferma Casazza - Sarà una festa non autorizzata, tanto oramai siamo abituati, con la quale vogliamo esprimere tutta la nostra rabbia per aver subito, con la mancata concessione di una spiaggia dove organizzare le nostre serate, quello che riteniamo una vera e propria ingiustizia. Sull'evento abbiamo già attivato il nostro ufficio legale per verificare la titolarità degli atti che hanno consentito di organizzare ai cancelli, una festa, che, come annunciano le locandine pubblicitarie, prevede: musica, spettacoli, cinema, balli e divertimento per tutti sino all'alba. Se non si tratta di un bluff, sarebbe davvero grave. Intanto, come si concilia il divertimento fino all'alba se una norma dello Stato impedisce, di fatto, che si possa andare oltre le quattro del mattino». Quello che fa più arrabbiare "One love" è però il metro adottato nella concessione degli arenili, il classico «due metri e due misure» che evidenziano una volontà persecutoria nei confronti di "One love" e Mauro Casazza. «Siamo stati i primi ad iniziare. - ricorda Casazza - e la nostra musica non ha sigle politiche, i giovani ci amano per le nostre scelte musicali, perché con One love si divertono. Nel 2002 ci hanno negato Castelporziano, dopo averci costretto a rinunciare a Capocotta, dove avevamo iniziato questo ciclo fortunato di beach party, diventati gli eventi cult dell'estate. Oggi una serata in spiaggia sono in molti a proporla, possono farlo tutti meno che One love.Perché…? E perché, soprattutto, oggi i divieti che valsero due anni fa per dire "no" all'utilizzo di Castelporziano, oggi non hanno più valore?». Nel 2002 è stato il Municipio a vietare l'evento argomentando che l'area di Castelporziano ricadeva, come Capocotta, all'interno della riserva naturale statale del litorale romano e che, dunque, se le feste erano vietate a Capocotta, lo stesso doveva accadere ai "cancelli". Oggi a prendere tempo e distanze da One love è invece il comune, a suo tempo favorevole allo spostamento. «Veltroni ci aveva promesso una spiaggia per noi. - continua Casazza - Invece, oggi, ci riteniamo pesantemente danneggiati dalla situazione. Si organizzano serate e concerti sulla spiaggia a due passi dalle case, in tutte le spiagge libere di Ostia c'è animazione serale e divertimento, ma per One love e la sua musica "house-music" non c'è posto». Sulla questione i legali di One love hanno annunciato la presentazione di una dettagliata denuncia alla Procura della Corte dei Conti, per una verifica degli atti di concessione delle tante manifestazioni dell'estate romana che hanno avuto luogo sul litorale.

(segue)

LA VICENDA La musica d’estate dai rave sulle dune ai beach party CON "One love" sono nati, ufficialmente cinque anni fa, i rave sulla  spiaggia. A Capocotta Mauro Casazza conquistò una grande popolarità, alle sue feste, si davano appuntamento migliaia di giovani, i luoghi e l'orario delle feste venivano comunicati, volta per volta, via sms. Decine di inviti via etere che richiamavano migliaia di giovani. One love nasceva con Capocotta, un successo senza precedenti, ma la mobilitazione degli ambientalisti in difesa delle dune costrinse Mauro Casazza ed il suo gruppo a spostarsi, prima a Castelporziano, dove all'ultimo momento gli venne negato il permesso per la festa e poi a Rimini, in attesa di tempi migliori. Nel corso delle ultime elezioni comunali Mauro Casazza sostiene Veltroni, presentandosi in una lista collegata all'Uilivo, ma non riesce ad essere eletto. One love si trasferisce sull'Adriatico. Due anni di silenzio non sono bastati a far dimenticare One love ai giovani, la "spiaggia promessa" non è però mai arrivata. In compenso i beach party sono diventati uno dei motivi principali del successo di Ostia e dei suoi locali tra i giovani che arrivano da Roma, ma anche dalle altre province del Lazio, Latina e Frosinone in particolare. Quest'anno One love è approdato ad Ostia, ma non aveva la documentazione a posto per le serate e puntualmente sono arrivati i vigili urbani a multare gli organizzatori. La documentazione richiesta per mettersi in regola non è mai arrivata, per vizi di forma e di procedura. Il XIII Municipio, in relazione alle serate sul lungomare Vespucci, aveva rilasciato solo dei nulla-osta favorevoli allo svolgimento delle feste. Il successo di One love, 5 mila persone all'ultimo rave, è legato ai brani selezionati ed arrangiati da Casazza, una "musica-house", cioè fatto in casa, realizzata codici strumenti e capace di emozionare con le elaborazioni elettroniche, condita con brani di blues, funky e Bossanova. One love resta un fenomeno tipico del litorale romano. E. B
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